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Bilancio al 31/08/2015  

Stato Patrimoniale Abbreviato  

 31/08/2015 31/08/2014 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali - - 

  Valore lordo 288.127 299.560 

  Ammortamenti 90.114 68.254 

 Totale immobilizzazioni immateriali 198.013 231.306 

 II - Immobilizzazioni materiali - - 

  Valore lordo 1.278.799 1.315.842 

  Ammortamenti 951.512 955.921 

 Totale immobilizzazioni materiali 327.287 359.921 



 31/08/2015 31/08/2014 

 III - Immobilizzazioni finanziarie - - 

  Altre Immobilizzazioni Finanziarie 7.870 15.398 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 7.870 15.398 

Totale immobilizzazioni (B) 533.170 606.625 

C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze 19.417 19.312 

 II - Crediti iscritti nell'attivo circolante 307.813 1.063.730 

  esigibili entro l'esercizio successivo 272.364 1.003.821 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 35.449 59.909 

 IV - Disponibilità liquide 1.205.660 808.911 

Totale attivo circolante 1.532.890 1.891.953 

D) Ratei e risconti 425.247 43.016 

Totale attivo 2.491.307 2.541.594 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 129.111 129.111 

 IV - Riserva legale 163.861 163.861 

 VII - Altre riserve, distintamente indicate - - 

  Varie altre riserve 651.494 643.390 

 Totale altre riserve 651.494 643.390 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio - - 

  Utile (perdita) dell'esercizio 8.750 8.104 

 Utile (perdita) residua 8.750 8.104 

Totale patrimonio netto 953.216 944.466 

B) Fondi per rischi e oneri 32.209 34.229 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 460.566 460.961 

D) Debiti 662.627 791.930 

 esigibili entro l'esercizio successivo 511.071 705.887 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 151.556 86.043 

E) Ratei e risconti 382.689 310.008 

Totale passivo 2.491.307 2.541.594 

 

Conto Economico Abbreviato  

 31/08/2015 31/08/2014 

A) Valore della produzione   

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.595.168 3.578.609 



 31/08/2015 31/08/2014 

 5) Altri ricavi e proventi - - 

  Contributi in conto esercizio 928.228 60.125 

  Altri 64.703 47.377 

 Totale altri ricavi e proventi 992.931 107.502 

Totale valore della produzione 3.588.099 3.686.111 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 84.554 123.881 

 7) per servizi 1.386.024 1.379.240 

 8) per godimento di beni di terzi 229.251 225.989 

 9) per il personale - - 

  a) Salari e stipendi 1.188.640 1.236.080 

  b) Oneri sociali 392.457 403.033 

  c/d/e) Trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

93.134 93.812 

   c) Trattamento di fine rapporto 85.860 87.916 

   e) Altri costi 7.274 5.896 

 Totale costi per il personale 1.674.231 1.732.925 

 10) Ammortamenti e svalutazioni - - 

  a/b/c) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzaz. 

123.777 134.587 

   a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 40.116 43.267 

   b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 83.661 91.320 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 123.777 134.587 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 105- 624 

 14) Oneri diversi di gestione 34.277 43.527 

Totale costi della produzione 3.532.009 3.640.773 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 56.090 45.338 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) Altri proventi finanziari - - 

  d) Proventi diversi dai precedenti - - 

   altri 3.726 5.702 

  Totale proventi diversi dai precedenti 3.726 5.702 

 Totale altri proventi finanziari 3.726 5.702 

 17) Interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 22.530 27.340 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 22.530 27.340 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 18.804- 21.638- 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie   

 19) Svalutazioni - - 



 31/08/2015 31/08/2014 

  a) di partecipazioni 7.528 - 

 Totale svalutazioni 7.528 - 

Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18-19) 7.528- - 

E) Proventi e oneri straordinari   

 20) Proventi - - 

  Altri 537 2.679 

 Totale proventi 537 2.679 

 21) Oneri - - 

  Altri - 1.389 

 Totale oneri - 1.389 

Totale delle partite straordinarie (20-21) 537 1.290 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 30.295 24.990 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 Imposte correnti 21.784 16.886 

 Imposte anticipate 239 - 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 21.545 16.886 

23) Utile (perdita) dell'esercizio 8.750 8.104 

 



 

Nota Integrativa parte iniziale 

Introduzione 

 Signori Soci, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 31/08/2015. Il Bilancio viene 

redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-

bis del Codice Civile. 

Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed ai principi contabili 

nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del Codice 

Civile.  

La Nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire 

una corretta interpretazione del Bilancio.  

Criteri di formazione 

Redazione del Bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 

nello stato patrimoniale e nel conto economico.  

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 

2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano 

sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni 

complementari ritenute necessarie allo scopo.  

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 e all'art. 

2423 - bis comma 2 Codice Civile.  

Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di Euro secondo quanto 

disposto dal Codice Civile.  

Principi di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla regolamentazione comunitaria, nella 

rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli 

formali. 

 

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 

indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.  

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio 

Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota 

integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 

Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 

precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C.  

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili, per cui non 

è stato necessario adattare alcuna delle voci dell’esercizio. Si segnala solo che, a partire dal mese di maggio 2015 i 

ricavi relativi ai contributi per l’attività formativa corrisposti dalla Provincia e dalla Regione, secondo una specifica 

interpretazione dell’Agenzia delle Entrate (circolare 20/E dell’11 maggio 2015) vengono considerati contributi e 

pertanto sono stati iscritti nella voce A5) del conto economico anziché nella voce A1) come precedentemente 

contabilizzati.  

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano 

sotto più voci del prospetto di bilancio.  



Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 

Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli 

stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.  

Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 

all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette 

diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.  

Altre informazioni 

Informativa sull'andamento aziendale 

Signori Soci, il bilancio dell’esercizio chiuso al  31/08/2015 evidenzia un risultato di esercizio di euro 8.750 al netto di 

imposte sul reddito per euro 21.545, di cui euro 6.526 per Ires, euro 15.258 per Irap ed euro 239 per imposta Ires 

anticipata. 

Nel corso dell’anno formativo 14-15 tutti i corsi approvati e finanziati hanno avuto regolare esecuzione sia dal punto di 

vista dell’erogazione che del numero di allievi formati, in relazione alle diverse direttive regionali e provinciali e delle 

attività formative a libero mercato. 

L’attività formativa, dal punto di vista dei ricavi, continua a rappresentare il 92,1 % dell’intero valore della produzione. 

Pertanto i servizi di orientamento ed i servizi al lavoro rimangono attività a carattere residuale. 

L’attività formativa per Apprendisti segna una diminuzione pari a  €. 226.000,00 dovuta a mancanza di assunzioni con 

il contratto di apprendistato e di conseguente formazione, che è stata parzialmente compensata da un aumento di attività 

formativa destinata ai lavoratori occupati e da un’oculata manovra di contenimento dei costi.  

Il contesto in cui opera la Formazione Professionale continua ad essere estremamente critico.  

La riforma Del Rio, che abolendo le Province ha spostato l’asse politico ed istituzionale sulla regione Piemonte, ha 

generato un vuoto gestionale ed organizzativo, che sta producendo ritardi sia a livello di programmazione di interventi 

che a livello amministrativo.  

Non semplifica la situazione, a livello locale, la cosiddetta “ Riforma Cottarelli” che induce gli Enti Pubblici a ridefinire 

gli interessi nelle società partecipate e vede alcuni soci deliberare la cessione delle proprie partecipazioni, ritenute non 

essenziali. 

Siamo di fronte ad un cambiamento epocale che richiede una riorganizzazione, anche a livello interno, in grado di 

riequilibrare il personale dipendente in modo omogeneo e funzionale ai requisiti cogenti richiesti dalle direttive di 

formazione.  

I trasferimenti dei Direttori e di cinque dipendenti a tempo indeterminato, deliberati in giugno, a valere sul prossimo 

esercizio finanziario, è giustificata dalle condizioni sopra enunciate. 

Parimenti va ricordato che l’AFP, grazie anche ad un investimento di carattere straordinario, potrebbe trasformarsi in 

un’ agenzia di sviluppo territoriale beneficiando di una localizzazione geografica premiante per le aree montane e per 

quelle transfrontaliere. 

Tuttavia occorre riflettere su un livello di maturazione dei servizi attualmente erogati e approdare ad un disegno politico 

di evoluzione di un’Agenzia che, deve adattarsi ad un contesto continua mutazione soprattutto dal punto di vista dei 

bisogni degli utenti. 

Valutazione poste in valuta 

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a 

termine.  



Nota Integrativa Attivo 

Introduzione 

 I valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del 

Codice Civile e, in conformità ai principi contabili nazionali, nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i 

criteri applicati nello specifico. 

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto della residua 

possibilità di utilizzo. 

Oltre alle quote di ammortamento le immobilizzazioni materiali hanno subito una riduzione di valore a causa di una 

rottamazione effettuata a Dronero su beni rotti e obsoleti, mentre le immobilizzazioni immateriali hanno subito una 

riduzione di valore per il completo ammortamento di alcuni di esse. 

Si precisa che per i beni tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

Immobilizzazioni immateriali 

Introduzione 

 Le immobilizzazioni immateriali sono valutate al costo di acquisto. 

Esse sono costituite da spese software e da spese su immobili di terzi per la parte residua ancora da ammortizzare. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive 

leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai 

eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, 

in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.  

Immobilizzazioni materiali 

Introduzione 

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto rettificato dagli ammortamenti calcolati in base 

alla residua possibilità di utilizzo dei beni. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n. 72, così come anche richiamato dalle successive leggi 

di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita 

alcuna rivalutazione monetaria.  

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente.  

Operazioni di locazione finanziaria 

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria 

Commento 

 La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  



Immobilizzazioni finanziarie 

Introduzione 

 Partecipazioni 

Le immobilizzazioni finanziarie sono esclusivamente rappresentate dalla partecipazione nella società Tecnogranda Spa 

e sono iscritte al prezzo di sottoscrizione, al netto delle svalutazioni. Nel corso dell’esercizio in chiusura è stata operata 

una svalutazione di euro 7.528 che ha ridotto dello stesso importo il valore della partecipazione..  

 

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Introduzione 

 Non esistono operazioni con obbligo di retrocessione a termine di cui all’art. 2427 C.C., c. 1, n. 6-ter.  

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

Introduzione 

 Ai sensi dell’art. 2427 bis C.C., si precisa che le immobilizzazioni finanziare presenti in bilancio non sono state iscritte 

ad un valore superiore al loro “fair value”.  

Dettaglio del valore delle immobilizzazioni finanziarie abbreviato 

Descrizione Valore contabile 

Partecipazioni in altre imprese 7.870 

Totale 7.870 

 

Attivo circolante 

Introduzione 

 Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11 dell’articolo 2426 del 

Codice Civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.  

Rimanenze 

Introduzione 

 Le rimanenze sono costituite da beni oggetto dell’attività in giacenza quali utensileria, componentistica pneumatica, 

elettrica ed elettronica, materiale ferroso, materiale didattico ed eicard e sono valutate al prezzo di acquisto con il 

metodo f.i.f.o. aumentato dei costi accessori direttamente inerenti. Le rimanenze finali sono rilevate nella loro 

consistenza effettiva al 31/08/2015.  

Attivo circolante: crediti 

Introduzione 

 I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di realizzo.  



Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

Introduzione 

 Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l’informazione non è significativa.  

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Introduzione 

 Non esistono operazioni con obbligo di retrocessione a termine di cui all’art. 2427 C.C., c. 1, n. 6-ter.  

Informazioni sulle altre voci dell'attivo abbreviato  

Introduzione 

 Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle altre voci di bilancio, nonché, se significative, le 

informazioni relative alla scadenza delle stesse.  

Analisi delle variazioni delle altre voci dell'attivo abbreviato 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Rimanenze 19.312 105 19.417 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 1.063.730 755.917- 307.813 

Disponibilità liquide 808.911 396.749 1.205.660 

Ratei e risconti 43.016 382.231 425.247 

Totale 1.934.969 23.168 1.958.137 

 

Commento 

La voce Crediti iscritti nell’attivo circolante è composta da: 

− crediti verso clienti: euro 203.789, di cui euro 10.473 per fatture da emettere;  

− crediti verso Regione Piemonte: euro 41.636; 

− crediti verso Provincia di Cuneo: euro 20.592; 

− crediti per acconti Inail dipendenti: euro 23.936; 

− crediti tributari originati dall’istanza di rimborso Ires per la deducibilità dell’Irap presentata a inizio 2013: euro 

12.643; 

− crediti verso soci per versamenti contributi c/capitale: euro 3.184; 

− crediti per ritenute su interessi attivi: euro 968; 

− crediti per ritenute subite: euro 493; 

− crediti per imposte anticipate: euro 239; 

− altri crediti: euro 208; 

− depositi cauzionali: euro 125. 

La voce ratei e risconti è così formata: 

− ratei attivi: euro 384.587; 

− risconti attivi: euro 40.660. 

Si rileva un notevole incremento dei ratei attivi e una diminuzione delle fatture da emettere a causa del progressivo 

passaggio della classificazione dei ricavi dalla Provincia di Cuneo e Regione Piemonte come contributi. 



Oneri finanziari capitalizzati 

Introduzione 

 Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 

del Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.  

Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

 Le poste del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili nazionali, nelle 

sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico. 

Patrimonio netto 

Introduzione 

 Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 

28.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Introduzione 

 Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del 

patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.  

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione del 
risultato dell'es. prec. 

- Attribuzione di 
dividendi 

Altre variazioni -  
Decrementi 

Risultato d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 129.111 - - - 129.111 

Riserva legale 163.861 - - - 163.861 

Varie altre riserve 643.390 8.104 - - 651.494 

Totale altre riserve 643.390 8.104 - - 651.494 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

8.104 - 8.104 8.750 8.750 

Totale 944.466 8.104 8.104 8.750 953.216 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Introduzione 

 Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 

possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi (art. 2424 

C.C, c. 1, n. 7-bis). 

 

 



Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile 

Capitale 129.111 Capitale  - 

Riserva legale 163.861 Utili B 163.861 

Varie altre riserve 651.494  A;B;C 651.494 

Totale altre riserve 651.494   - 

Totale 944.466   815.355 

Quota non distribuibile    163.861 

Residua quota 
distribuibile 

   651.494 

Commento 

 Nella precedente tabella vengono fornite per ciascuna voce le possibilità di utilizzazione come di seguito indicato: 

• A: per aumento di capitale 

• B: per copertura perdite 

• C: per distribuzione ai soci  

 Commento 

La voce Altre riserve è costituita da: 

- riserva di capitale per investimenti: euro 438.260; 

- riserva di utile per investimenti: euro 213.235. Tale riserva si è incrementata a seguito della destinazione dell’utile 

dell’esercizio precedente. 

Fondi per rischi e oneri 

Informazioni sui fondi per rischi ed oneri 

Introduzione 

 I fondi per rischi e oneri sono stati iscritti in bilancio secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 31, i 

correlati accantonamenti sono rilevati nel conto economico, dell’esercizio di competenza, in base al criterio di 

classificazione “per natura” dei costi.  

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio - Utilizzo 
Variazioni 

nell'esercizio - Totale 
Valore di fine esercizio 

FONDI PER RISCHI E ONERI 34.229 2.020 2.020- 32.209 

Totale 34.229 2.020 2.020- 32.209 

 

Commento 

 Il fondo per rischi ed oneri è costituito dal fondo verifiche per euro 19.566 e dal fondo rischi ed oneri per euro12.643. 

Quest’ultimo risulta invariato rispetto all’esercizio precedente, mentre il primo risulta diminuito di circa 2.000 a seguito 

di un suo utilizzo nel corso dell’esercizio. Il fondo verifiche contiene uno stanziamento a fronte dei rischi che 

potrebbero emergere in sede di verifica delle rendicontazioni da parte dei competenti organi finanziatori. Il fondo per 

rischi ed oneri è stato creato in conseguenza dell’istanza di rimborso Ires per l’Irap deducibile presentata per gli anni 

precedenti. 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in bilancio.  



Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

Fondi per rischi e oneri   

 Fondo per rischi ed oneri 12.643 

 Fondo verifiche 19.566 

 Totale 32.209 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Informazioni sul Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Introduzione 

 Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 

disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue 

maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 

lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio.  

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

460.961 5.735 6.130 395- 460.566 

Totale 460.961 5.735 6.130 395- 460.566 

 

Debiti 

Introduzione 

 I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale. 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Introduzione 

 Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l’informazione non è significativa.  

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Introduzione 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, c. 1 n. 6 del Codice Civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da 

garanzie reali.  

 



Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 Debiti non assistiti da garanzie reali Totale 

DEBITI 662.627 662.627 

Totale debiti 662.627 662.627 

 

Commento 

Tra i debiti è compreso un nuovo mutuo di euro 100.000 contratto nel corso dell’esercizio con la Banca Regionale 

Europea Spa. 

Tale debito non è assistito da  garanzie su beni sociali. 

I debiti di durata residua superiore a cinque anni ammontano ad euro 46.975 e sono rappresentati dalla quota capitale 

del mutuo intrattenuto presso la Banca Regionale Europea Spa con scadenza oltre detto termine. 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Introduzione 

 Non esistono debiti con obbligo di retrocessione a termine di cui all’art. 2427 C.C., c. 1, n. 6-ter.  

Finanziamenti effettuati da soci della società 

Introduzione 

 Non esistono finanziamenti effettuati dai soci alla società (art. 2427 C.C., c. 1, n. 19-bis)  

Informazioni sulle altre voci del passivo abbreviato 

Introduzione 

 Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle altre voci di bilancio, nonché, se significative, le 

informazioni relative alla scadenza delle stesse.  

Analisi delle variazioni delle altre voci del passivo abbreviato 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Debiti 791.930 129.303- 662.627 

Ratei e risconti 310.008 72.681 382.689 

Totale 1.101.938 56.622- 1.045.316 

Commento 

Le poste più significative che compongono la voce Debiti sono: 

- debiti verso fornitori: euro 294.607, di cui euro 92.314 per fatture da ricevere; 

- mutui passivi: euro 179.261; 

- debiti verso dipendenti e collaboratori: euro 75.062; 

- debiti verso istituti previdenziali: euro 50.147; 

- debiti verso agenzie aderenti ATS: euro 34.458; 

- debiti verso Erario per ritenute da versare: euro 13.012; 

- debiti tributari per saldo Ires e Irap: euro 7.617; 

- debito verso Erario per Iva: euro 4.057. 
La voce Ratei e risconti passivi è composta da: 

- ratei passivi: euro 293.981; 

- risconti passivi: euro 29.416; 

- risconti passivi pluriennali: euro 59.292. 



Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e dai conti d'ordine 

Commento 

 Non esistono conti d'ordine iscritti in bilancio, nè altri impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale tali da dover 

essere indicati in Nota integrativa in quanto utili al fine della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria 

della società. 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale ai sensi 

dell’art. 2427 C.C, n. 22-ter.  

Nota Integrativa Conto economico 

Introduzione 

 I ricavi, proventi, costi ed oneri sono iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del Codice 

Civile.  

Valore della produzione 

Introduzione 

 I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi.  

 

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, 

sono indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi 

ed oneri della gestione caratteristica.  

Commento 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Le voci che compongono i ricavi delle vendite e delle prestazioni sono: 

- attività formativa finalizzata all’occupazione (Bandi Obbligo Istruzione e Mercato del lavoro) per euro 2.175.110;  

- attività formativa rivolta a lavoratori occupati per euro 190.380; 

- attività formativa rivolta agli apprendisti per euro 76.897; 

- attività formativa non convenzionata per euro 30.320; 

- altri ricavi da attività formativa per euro17.842; 

- attività di orientamento e altri servizi formativi per euro 27.576; 

- ricavi politiche del lavoro per euro 444; 

- altri ricavi da attività di servizi per euro 60.684; 

- servizio Informagiovani per euro 10.180; 

- ricavi da attività ECDL per euro 4.210; 

- ricavi da I.S.P. per euro 152; 

- attività di produzione energia fotovoltaica per euro 1.373. 

Altri ricavi e proventi 

Le principali voci che compongono gli altri ricavi e proventi sono: 

- contributi in conto esercizio per euro 928.228 di cui euro 877.837 per attività formativa; 

- sopravvenienze attive per euro 19.529; 

- proventi vari per euro 30.516. 



Costi della produzione 

Commento 

 I costi ed oneri sono imputati per competenza, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle 

rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12. 

I costi per acquisiti di beni e servizi sono rilevati in conto economico al netto delle rettifiche per resi, sconti, abbuoni e 

premi. 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

Le voci che compongono i costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci sono: 

- materiale didattico di uso e consumo per euro 47.241; 

- cancelleria, libri e stampati per euro 14.138; 

- attrezzatura minuta per euro 15.174; 

- dispositivi per protezione individuale ed indumenti da lavoro per euro 5.401; 

- costi patente europea del computer per euro 2.600. 

Costi per servizi 

Le voci più significative che compongono i costi per servizi sono: 

- docenza professionisti: euro 466.302; 

- docenza collaboratori e relativi contributi: euro 99.268 ; 

- altri servizi di collaborazione e progettazione e relativi contributi: euro 45.167; 

- riscaldamento: euro 65.477; 

- personale regionale in distacco funzionale: euro 86.403; 

- pasti mensa e pasti allievi: euro 20.741; 

- servizi professionali: euro 88.809; 

- manutenzioni e riparazioni: euro 118.732; 

- ticket restaurant: euro 45.161; 

- energia elettrica: euro 46.105 ; 

- rimborsi spese personale dipendente in trasferta: euro 24.178; 

- assicurazioni (compresa l’assicurazione allievi): euro 37.441; 

- pulizie: euro 27.256; 

- consulenze professionali: euro 13.684; 

- compenso Amministratori e Sindaci: euro 30.022; 

- corsi di aggiornamento del personale: euro 1.346; 

- pubblicità: euro 14.981; 

- canoni per collegamenti telematici: euro 16.902; 

- altre utenze (acqua, telefonia fissa e mobile): euro 17.117; 

- trasporto allievi: euro 14.399; 

- licenze informatiche annuali: euro 9.172; 

- commissari esame: euro 10.377. 

Costi per godimento beni di terzi 

Le voci che compongono i costi per godimento beni di terzi sono: 

- affitto immobili per euro 203.163; 

- noleggi per euro 26.088. 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

Le voci che compongono i costi per ammortamento delle immobilizzazioni immateriali sono: 

- ammortamento spese migliorie immobili di terzi euro 29.911; 

- ammortamento licenze e programmi informatici euro 10.205. 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Le voci che compongono i costi per ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono: 

- ammortamento macchine ufficio elettroniche euro 32.990; 

- ammortamento macchinari, apparecchi ed attrezzature euro 23.601; 

- ammortamento impianti euro 7.430; 

- ammortamento impianto energia alternativa euro 6.700; 

- ammortamento arredamento euro 5.885; 

- ammortamento mobili e macchine ordinarie d’ufficio euro 6.974; 

- ammortamento impianto di allarme e riproduzione fotografica euro 81. 



Oneri diversi di gestione 

Le voci più significative che compongono gli oneri diversi di gestione sono: 

- sopravvenienze passive: euro 7.406;  

- tasse deducibili: euro 13.459; 

- contributi liberali: euro 5.100; 

- quote associative: euro 4.358; 

- valori bollati: euro 3.241. 

 

Proventi e oneri finanziari 

Introduzione  

 I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio. 

Le voci che compongono i costi per interessi ed altri oneri finanziari sono: 

- oneri per fideiussioni: euro 8.679; 

- interessi passivi bancari: euro 8.607, di cui euro 8.604 per interessi passivi su mutui; 

- commissioni per disponibilità fondi: euro 5.109; 

- interessi dilazione imposte e per ritardato pagamento: euro 134. 

 

Composizione dei proventi da partecipazione 

Introduzione 

 Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice Civile.  

Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Commento 

E’ stata iscritta in bilancio una svalutazione relativa alla partecipazione in Tecnogranda per euro 7.528. 

Proventi e oneri straordinari 

Commento 

  

Proventi straordinari 

La voce relativa ai proventi straordinari accoglie i componenti di reddito non riconducibili alla gestione ordinaria 

dell’impresa. 

La composizione degli stessi è indicata nel seguito:  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

Altri   

 Altri proventi straordinari 537 

 Totale 537 

 

Oneri straordinari 

Non sono presenti oneri straordinari iscritti in bilancio.  



Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate 

Imposte correnti differite e anticipate 

Introduzione 

 La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme 

tributarie vigenti. Le imposte di competenza dell’esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti così come risultanti 

dalle dichiarazioni fiscali; dalle imposte differite e dalle imposte anticipate, relative a componenti di reddito positivi o 

negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione 

civilistica. 

Le imposte contabilizzate a bilancio sono costituite da: 

- imposte correnti Ires: euro 6.526; 

- imposte correnti Irap: euro 15.258; 

- imposte anticipate Ires: euro 239. 

Le imposte anticipate sono state conteggiate sulla parte dei compensi spettanti agli amministratori deliberata, ma non 

interamente corrisposta nel corso dell’esercizio in chiusura. 

 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 

 Importo 

A) Differenze temporanee  

Totale differenze temporanee deducibili - 

Totale differenze temporanee imponibili 868 

Differenze temporanee nette 868 

B) Effetti fiscali  

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio - 

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 239 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio - 

 

Nota Integrativa Altre Informazioni 

Introduzione 

 Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427 bis e 2428 n. 3 e 4 Codice Civile.  

Compensi revisore legale o società di revisione 

Introduzione 

 Nella seguente tabella sono indicati i compensi spettanti nell’esercizio al collegio sindacale che si occupa anche della 

revisione legale dei conti. 

.  



Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 

 
Revisione legale dei conti 

annuali 
Altri servizi di verifica svolti 

Totale corrispettivi spettanti al 
revisore legale o alla società di 

revisione 

Valore 14.610 5.562 20.171 

 

Commento 

Nel prospetto sopra riportato è indicato il dettaglio dei corrispettivi spettanti ai revisori legali secondo quanto disposto 

dall’art. 2427 n. 16 bis C.C..  

Titoli emessi dalla società 

Introduzione 

 La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.  

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

Introduzione 

 La società non ha emesso altri strumenti finanziari di cui al n. 19 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.  

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Introduzione 

 Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di direzione e 

coordinamento. 

Azioni proprie e di società controllanti abbreviato 

Introduzione 

 Ai sensi dell'art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del Codice Civile, si precisa che la società non ha posseduto 

nel corso dell'esercizio azioni o quote della società controllante in quanto non è soggetta al vincolo di controllo da parte 

di alcuna società o gruppo societario. 

Commento 

Patrimoni destinati a uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 

del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.  

Finanziamenti destinati a uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 

21 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.  

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.  



Operazioni con parti correlate 

L'art. 2427 C.C. al numero 22-bis prevede che la nota integrativa indichi "le operazioni realizzate con parti correlate, 

precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio 

relativa a tali operazioni, qualora le stesse siano rilevanti e non siano state concluse a normali condizioni di mercato". 

L'art. 2435-bis al comma 6 prevede per le società che redigono il bilancio in forma abbreviata la seguente facoltà: "le 

società possono limitare l'informativa richiesta ai sensi dell'art. 2427, primo comma, n. 22-bis, alle operazioni realizzate 

direttamente o indirettamente con i loro maggiori azionisti ed a quelle con i membri degli organi del consiglio di 

amministrazione e controllo, .". 

Si precisa che la Società nel corso dell'esercizio non ha posto in essere operazioni con parti correlate che debbano essere 

menzionate in riferimento a quanto disposto dall'art. 2427, n. 22-bis, C.C.. 

Nota Integrativa parte finale 

Commento 

 Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare come segue l'utile 

d'esercizio: 

• euro 8.750,46 al fondo di  riserva per investimenti 

 

.  

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 

integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il 

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di 

Bilancio al 31/08/2015 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto 

dall’Organo Amministrativo.  

 

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 

 

 

Firme 

 

 


